ADORAZIONE EUCARISTICA

COINVOLTI IN UN MISTERO D’AMORE
Canto: Te lodiamo Trinità
La Trinità è la manifestazione di Dio come comunione. In questo senso è il “mistero” centrale della fede cristiana, l’immagine di Dio rivelata a noi da Gesù. Nella Storia della Salvezza, che ha il suo centro in Cristo, Dio si fa conoscere come Sapienza creatrice, come Parola rivelatrice, come Amore vitale. 

Vangelo






Gv 16,12-15 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà.
MEDITAZIONE 

Nel mistero della Tri-unità di Dio ascoltiamo la rivelazione della comunione di vita e di amore che intercorre tra il Padre, il Figlio e lo Spirito santo: una comunione che non si esaurisce all’interno di Dio, ma che si apre a noi, chiamati ad accogliere tale amore per viverlo a nostra volta. Nel suo desiderio di entrare in comunicazione con gli uomini, Dio si è rivelato definitivamente nel Figlio Gesù Cristo, Parola fatta carne nella potenza dello Spirito santo, il Soffio divino. Davvero lo Spirito è la potenza di Dio che ha dimorato in pienezza in Gesù, è l’amore del Padre per lui: quell’ amore che lo rendeva capace di passare in mezzo agli uomini facendo il bene e, in tal modo, di narrare il volto del Dio invisibile. 

Gesù, uomo come noi, lungo tutta la sua esistenza ha vissuto, nella fede, un rapporto di particolare intimità con il Padre; ha fatto un’esperienza così intensa della comunione con Dio che l’evangelista Giovanni è giunto a scrivere di lui: « Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa» (Gv 3,34-35)… Grazie a questa relazione consapevole con Dio, Gesù stesso ha potuto affermare che, dopo la sua vita, non è più in un luogo particolare o in una città santa che Dio va adorato; «i veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e Verità», cioè nella forza dello Spirito santo e attraverso Gesù Cristo, lui che è la Verità fatta persona! E così Gesù ha aperto una volta per tutte il cammino che noi cristiani siamo chiamati a percorrere per rendere culto a Dio: si tratta semplicemente di vivere come lui, il Figlio amato del Padre, ha vissuto… 

Nei suoi discorsi di addio, poi, Gesù ha promesso più volte ai suoi discepoli che, quando egli non sarebbe più stato fisicamente con loro, lo Spirito santo lo avrebbe reso presente: «Il Consolatore, lo Spirito santo che il Padre manderà nel mio nome, v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto» (Gv 14,26). Ma i suoi discepoli non sono in grado di portare il peso delle parole che Gesù avrebbe ancora da dire, il mistero totale della sua persona; ed è proprio per venire in aiuto alla loro e nostra debolezza che egli promette: «Quando verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito». Lo Spirito farà questo senza discostarsi dal messaggio di Gesù Cristo, ma ascoltando e comunicando l’intera sua vicenda: dalla sua preesistenza presso il Padre alla sua Venuta nella gloria, passando per la sua vita terrena, morte e resurrezione. Del resto, è stato proprio lui, il Crocifisso–Risorto a effondere lo Spirito sui suoi discepoli. 

 Infine Gesù afferma: «Lo Spirito mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l’annuncerà». Ecco in una mirabile sintesi la comunione di vita tra Padre, Figlio e Spirito santo! Nello stesso tempo queste parole sono un chiaro invito ad accogliere tale mistero nella loro vita, ossia ad accogliere ciò che Padre, Figlio e Spirito santo vivono tra loro: l’amore. Come dunque noi possiamo rendere gloria a Dio? Invocando dal Padre il dono dello Spirito, certi di essere esauditi in questa preghiera, affinché ci ispiri a vivere l’amore, perché «Dio è amore» .È questo amore che noi siamo chiamati ad accogliere ed esercitare per vivere la vita cristiana; ovvero, per fare delle nostre vite un’opera d’arte, un capolavoro umano. 

Preghiamo il Salmo 8 a cori alterni 
Rit.  O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari.

PREGHIERE DI INTERCESSIONE

Il Padre, che ci ha creato, ha mandato a noi il Figlio perché ci mostrasse il suo volto di amore e attraverso di lui ci ha donato lo Spirito, perché vivessimo in comunione con lui e tra di noi. Contemplando il mistero della Trinità, invochiamo la bontà divina perché la nostra vita sia sempre più trasfigurata a sua immagine. Preghiamo insieme e diciamo: 
Trinità santa, unico Dio, ascolta la nostra preghiera.

O Dio Padre che sei nei cieli, tu ci hai creati e ci hai fatti figli; dona a tutti gli uomini la grazia di riconoscerti, adorarti, amarti. Noi ti preghiamo: 
Gesù, Figlio Unigenito del Padre, ti sei fatto uomo e ci hai redenti; dona a tutti gli uomini la grazia di accoglierti presente e vivo nella  Chiesa; ti preghiamo per il Papa e i vescovi che ti annunciano. Noi ti preghiamo: 
Spirito Santo tu sei Dono di Amore, dona a tutti gli uomini di ospitarti, diventando costruttori di fraternità e pace nella verità.
Noi ti preghiamo: 
Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito Santo, raccogli nell’unità la tua Chiesa; sostieni i genitori, i catechisti, i sacerdoti, e tutti i cristiani nel grande compito della testimonianza della fede. Noi ti preghiamo: 

Per la Chiesa, perché scopra la sua natura di comunione e trovi nel mistero della Trinità il modello a cui conformarsi e la fonte da cui trarre forza per la sua missione di testimonianza nel mondo, preghiamo.

Per il mondo, spesso diviso e lacerato, perché possa vedere nei cristiani un esempio di fraternità e di solidarietà, che aiuti a superare barriere e conflitti, per costruire una civiltà della pace e dell’amore tra gli uomini, preghiamo.

Per le famiglie, perché sappiano educare i figli ad una vita sociale e affettiva carica di positività e di impegno reciproco, preghiamo.

Per la nostra Comunità, perché si rinnovi ogni giorno e attinga dalle celebrazioni a cui partecipa l’energia per essere strumento di relazioni personali buone e costruttive, preghiamo.

Per noi, perché nella riflessione e nella preghiera sperimentiamo il Signore vicino e dalla sua presenza attingiamo fiducia per essere buoni seminatori del Vangelo, preghiamo.

Preghiamo Dio di bontà e di misericordia, che nella tua sapienza ci hai creato a tua immagine e che ci hai redento attraverso Gesù, guida con il tuo Spirito la nostra vita, perché possiamo camminare verso di te; rinnova il dono dell’alleanza con la tua Chiesa, perché in essa possiamo partecipare alla tua vita di comunione e possiamo raggiungere un giorno la pienezza nell’incontro con te. Te lo chiediamo attraverso Gesù Cristo che con te e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen
T - Amen.

Preghiamo insieme

Vorrei essere come un’arpa che vibra al soffio del vento,

il vento del tuo Spirito, Signore Gesù, 

che si libra nell’universo intero.

Arpa che suona la melodia d’amore, impressa nelle cose;

nel sole che sorge e nella notte stell ata; 

Vorrei essere arpa che accompagna il canto di lode per te

che rompendo il silenzio ti sei rivelato Parola, Silenzio e Parola d’amore mandata dal Padre per la nostra salvezza.

È un canto povero il mio ma è canto d’amore per te, 

mio Dio, mio tutto. 

Tu Padre, Figlio, Spirito inviolata unità, 

beata Trinità nei secoli perenne. nel mare in tempesta

e nell’occhio di un cuore innocente.

Canto finale: La creazione giubili
